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Introduzione

Oggi viviamo una realtà, nella quale i giovani ci stupiscono per la vastità e l’imponente quan-
tità di conoscenze studiate e apprese. Sono inoltre sempre più numerose le persone adulte che 
decidono di continuare a impegnarsi per arricchire la propria istruzione al fine di ampliare i 
propri orizzonti. Allo stesso tempo, però, si verifica uno stato di cose davvero strano: da un 
lato l’uomo moderno sembra capire ogni giorno di più il mondo che lo circonda, dall’altro 
comprende sempre meno se stesso. Di conseguenza si fa del male e spesso attraversa delle 
crisi sempre più profonde.

Una delle sfere, che provoca particolari problemi all’uomo di oggi, è il suo corpo e di conse-
guenza tutto ciò che è direttamente legato a esso, cioè l’identità sessuale e la sessualità stessa. 
Parecchi adolescenti, molti giovani e un gran numero di adulti hanno tante difficoltà a capire 
questa dimensione della realtà umana e non sanno come gestirla in modo maturo e responsa-
bile. La società attuale certo non facilita il difficile compito della crescita e della maturazio-
ne in questo campo, tentando di spiegare in maniera molto ambivalente, e spesso parecchio 
superficiale, le verità che riguardano la sfera della fisicità e della sessualità umana.

Sicuramente non è facile affrontare con equilibrio e serietà la questione della propria fisici-
tà e sessualità e può capitare, spesso, di ritrovarsi immaturi e impreparati riguardo a questo 
aspetto dell’esistenza: alcuni si sentono feriti e usati, altri invece non accettano la sfera della 
propria sessualità e cercano di prenderne le distanze, oppure, al contrario, si sottomettono 
completamente alla logica del corpo e dell’istinto, provocando così parecchi danni a se stessi 
o agli altri e cadendo spesso in varie forme di dipendenza e di schiavitù.

Lo scopo di questa pubblicazione è proprio quello di fornire gli strumenti per evitare tali 
problematiche, facendo il punto sulle regole fondamentali che stanno alla base di una respon-
sabile consapevolezza della sfera fisica, dell’identità sessuale e della sessualità umana; in più 
si sono voluti indicare i criteri di base per ottenere la vera maturità in questi ambiti. I temi 
trattati sono stati scelti tenendo conto che si tratta di aspetti della realtà umana strettamente 
legati tra di loro, visto che la sessualità è definita dall’identità sessuale e che entrambe si ba-
sano sulla fisicità, anche se non si limitano solo al corpo. Quindi una persona non può vivere 
pienamente una sessualità matura se non comprende l’importanza del proprio corpo e se non 



impara a gestirlo in modo consapevole e responsabile.

Va inoltre tenuto presente che una matura comprensione di questi aspetti della vita determina 
in gran parte il modo corretto di trattare se stessi e gli altri. Il rapporto con la propria fisicità, i 
modi di vivere e di esprimere l’identità sessuale e infine la sessualità stessa influenzano i no-
stri rapporti affettivi. Tutti i tipi di incomprensione, di mancanza di responsabilità nella sfera 
del corpo e della sessualità portano alla crisi della psiche, della morale e quindi della società 
stessa. È ovvio, allora, che l’impegno educativo diretto a una matura crescita in questi ambiti 
debba coinvolgere anche l’attenzione alla qualità della vita in tutte le altre dimensioni della 
realtà umana.

Questa pubblicazione è in particolare indirizzata ai genitori, agli educatori e agli insegnanti, 
poiché tanti tra loro si trovano in difficoltà quando devono scegliere la strada da percorrere 
per aiutare i giovani a capire il senso della propria fisicità, dell’identità sessuale e dell’atto 
sessuale e per responsabilizzarli in questa importante sfera della propria esistenza. Questo 
libro può, però, essere consultato anche dai giovani e, in proposito, desidero ringraziare tutti i 
ragazzi e gli studenti universitari, con i quali mi incontro da oltre dieci anni e che, in un cer-
to senso, posso considerare coautori di queste pagine: li ringrazio per la sincerità e la fiducia 
che hanno dimostrato. Sono proprio loro, con le difficoltà, le paure, i dubbi e le domande che 
mi confidano a scuola e in privato, che mi hanno ispirato e spinto a scrivere queste pagine. 
E sono stati proprio questi ragazzi, a insegnarmi una fondamentale verità: per essere un vero 
educatore non basta avere ragione… prima di tutto bisogna amare!


